Telelavoro. Criteri di priorità per la formazione della graduatoria

A seguito delle domande pervenute e tenendo conto del numero di posizioni disponibili verrà formulata una graduatoria sulla base dei criteri di priorità di seguito elencati.

A) Invalidità civile (certificata dall’INPS) o del lavoro (certificata dall’INAIL) del/la dipendente:
· Da 0 a 50% incluso: 7 punti
· Da 50 a 80% incluso: 12 punti
· Da 80 a 100%: 15 punti

B) Assistenza a parenti o affini conviventi entro il primo grado accertata ai sensi dell’art. 4 c. 1 della legge 104/92: 10 punti.

C) Figli minori:
· in età 0-3 anni: 7 (complessivamente). 
· in età 4-8 anni: 4 punti   (complessivamente)
· in età 9-12 anni: 3 punto   (complessivamente)
Il punteggio complessivo relativo al punto C, non potrà comunque superare i 7 punti.

D) In caso di residenza fuori dalla città che ospita la sede di lavoro distanza chilometrica tra il domicilio e la sede di lavoro (solo andata):  0,1 punto/ km. Al fine di determinare la distanza verrà  utilizzata l’indicazione data dal percorso automobilistico più breve del servizio google maps.                                              

Nel caso di presenza in graduatoria di dipendenti con punteggio determinato dal solo punto D, avranno precedenza su di loro coloro che sono interessati anche dai punti A) B) e C)
In caso di parità avranno prevalenza i punteggi ottenuti dalla somma dei punti A e B e in caso di ulteriore parità il punteggio del punto A. Permanendo una situazione di parità si farà riferimento all’anzianità aziendale.

Per quanto riguarda i criteri A) e B), i dipendenti dovranno fornire in allegato la certificazione medica richiesta al medico aziendale competente.

Il criterio C) si applica ai nuclei familiari all’interno dei quali l’istituto del telelavoro o gli
istituti di cui alla legge n. 53/2000 non risultino utilizzati da entrambi i genitori

I requisiti devono essere in possesso del/la dichiarante al momento della presentazione
[bookmark: _GoBack]della domanda. Per il solo punto A, se al momento della richiesta non fosse disponibile la documentazione a causa di tempi di attesa delle certificazioni INPS o INAIL, il medico aziendale competente, analizzato il caso, se ritenesse molto probabile l’attestazione dell’invalidità,  potrà decidere di assegnare un punteggio stimato da verificare con l’arrivo della certificazione. In questo ultimo caso, appena disponibile la certificazione, verra confermata o rivista la graduatoria.

La graduatoria verrà rivista con cadenza semestrale.



